
RELAZIONE AL BILANCIO 2018

Si  presenta  proposta  di  Bilancio  2018,  redatta  dalla  Rag.  Claudia  Ulcigrai,  incaricata

dall’Associazione alla registrazione delle operazioni e redazione della situazione al 31.12.2018,

compilata  sulla  base  dei  documenti  prodotti  dall’Associazione  relativi  ai  costi  e  ricavi

dell'esercizio 2018.

I  dati  contabili  illustrano  lo  Stato  Patrimoniale  e  il  Conto  Economico  alla  chiusura  del

31.12.2018.

Il risultato fiscale registra un disavanzo di esercizio di € 13.256,25. 

I costi della gestione risultano di € 211.821,00 contro proventi per € 198.564,75.

Si evidenzia che nel corso del 2018 è stata svolta esclusivamente attività istituzionale e quindi,

rispetto agli anni precedenti, non sono presenti Progetti diversi.

ANALISI DEI COSTI

Personale 141627,56 66,862%
Consulenze varie 4399,81 2,077%
Spese generali di funzionamento 31492,45 14,867%
Costi Appartamenti 34301,18 16,194%
Totale 211821,00 100,000%

ANALISI DELLE ENTRATE

Contributo P.A.T. 175990,00 88,631%
Tessere Soci e donazioni 3493,00 1,759%
Recupero spese appartamenti 8780,91 4,422%
Contributi  Enti  Pubblici  e  altre

entrate

 

Introiti 5*1000 e 8*1000 10300,00 5,188
Interessi su titoli e c/c arrotond. 0,84 0,000%

Totale 198564,75 100,000

Il contributo della P.A.T. per l'esercizio 2018 è pari ad € 175200,00 dei quali € 146000,00 da

convenzione  iniziale  ed  €  29200,00  riconosciuti  nel  corso  del  2018  ad  integrazione.

Nell’esercizio 2018 sono stati incassati € 131400,00 mentre € 43800,00 verranno erogati nel

2019  dopo  la  presentazione  della  documentazione  relativa  alle  spese  sostenute.  E‘  stata

inoltrata alla P.A.T. domanda per “Intervento 5“, che prevede l’erogazione di un contributo a

seguito  dell’assunzione  del  sig.  Raciti  in  quanto  rientra  fra  le  persone  svantaggiate

(disoccupato iscritto al Sert). Per l’esercizio 2018 è stato quantificato in € 790,00 che non sono
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ancora stati erogati dalla P.A.T.

Le risultanze del Conto Economico registrano costi per € 211821,00 di cui € 141627,56 relativi

al  personale  dipendente,  che  vedono un aumento,  rispetto  al  2017,  di  €  4479,96  dovuto

all’inserimento nell’organico di n. 2 nuove figure professionali part time. Pertanto il personale

attualmente è pari a n. 6 unità di cui una a tempo pieno. 

Le entrate totali sono state pari ad € 198564,75 di cui € 10300,00 elargiti dall‘Arcidiocesi come

otto per mille, portando il contributo da € 15000,00 del 2017 ad € 10300,00. Il recupero spese

per gli appartamenti è passato da € 7215,00 ad € 8630,00 + € 190,91 rimborsate da Itea per

affitto  non  dovuto  dell’appartamento  di  Via  Gocciadoro.  Sono  diminuite  di  €  8840,45  le

donazioni e le erogazioni liberali.

I titoli di proprietà sono rimasti invariati ad € 15000,00. 

Le spese generali sono aumentate di € 4816,73 rispetto all’anno precedente. I più significativi

aumenti riguardano le spese bancarie che sono aumentate di € 1427,61, le spese relative agli

automezzi di € 742,65, le spese telefoniche di € 974,25 e i materiali e beni per l’attività di €

1898,43 Le spese relative all’affitto della sede sono pari a € 4940,00.

Le  spese  per  gli  appartamenti  pari  ad  €  34301,18  sono  aumentate  rispetto  al  2017 di  €

7685,08. Il recupero spese appartamenti ammonta ad € 8430,00 con un aumento di € 1415,00

rispetto al 2017. Attualmente gli appartamenti sono quattro. Nel 2018 si sono registrate spese

per utenze residue relative agli appartamenti di Via Gocciadoro per € 227,31 e Via Bezzi per €

824,66, mentre è stato rimborsato l’importo di € 150,91 per affitto Via Gocciadoro non dovuto.

Si  fa  presente  che  per  l’anno  2019  la  Provincia  ha  confermato  il  contributo  pari  ad  €

146.000,00.

A causa della mancanza di liquidità sono stati rinviati all’esercizio successivo i pagamenti che

risultano  sotto  la  voce “debiti  diversi“  che comprendono fatture  ricevute e spese varie  da

pagare. I relativi costi sono già stati contabilizzati. 

Il disavanzo è quantificato in € 13256,25 che verranno riportati nell’esercizio successivo come

perdite anni precedenti in quanto il fondo di dotazione non è sufficiente a coprire il disavanzo.

Considerato quanto sopra si fa presente che per l’esercizio in corso sarà necessario quanto

meno raggiungere un pareggio contabile. 

Stato Patrimoniale e Conto Economico sono stati sottoposti all'approvazione finale del Consiglio

dei Revisori dei Conti e del Consiglio Direttivo dell'Associazione che, riscontrando la regolarità,

approvano il Bilancio 2018.
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Viene aperta, pertanto, la discussione per l'approvazione dell'Assemblea.

La Consulente

Claudia Ulcigrai

Trento, 30 marzo 2019
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